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STRADA - EST. GIORNO 
 
CRISTIANO:        Oggi è 28 maggio? 
LUCA:                  28 maggio? Sì, forse sì 
PAOLO:                29 al massimo  
CRISTIANO:        Come 29? 
LUCA:                  No,  30 
PAOLO:                Secondo me è 29. Comunque, quanti giorni fa ho fatto l’esame?  
CRISTIANO:        3. 
LUCA:                  30! 
PAOLO:                3? no è 29, 29 
CRISTIANO:        E’ 28 e sono già le quattro e mezza. Ci sentiamo, c’ho da fare. 
PAOLO:                Uè, aspetta… che devi fare? 
CRISTIANO:        Un fatto 
LUCA:                   E non lo puoi fare alle cinque, alle sei, alle 8? 
PAOLO:                Ahé…A natale! 
CRISTIANO:        Io sto da stamattina e ancora non ho risolto. Devo comprare un regalo che stasera  
                               ho un compleanno 
LUCA:                   Noi non siamo stai invitati?  
CRISTIANO:        Ma ci sarà o no un cazzo che faccio da solo? 
PAOLO:                Fermo! Però  a comprare il regalo veniamo anche noi  
LUCA:                  Sì, sennò che facciamo fino a stasera?! Dai ! 
CRISTIANO:        Basta che non mi mettete fretta. 
       

AGENZIA DI VIAGGI - INT. GIORNO 
LUCA:                  Uè, Cristia’, che devi fare? 
CRISTIANO:        Non va bene ‘sto viaggio! 
COMMESSO:       Ma forse non mi è chiaro che cerchi 
CRISTIANO:        Non lo so 
 

STRADA  
PAOLO:                Ci beviamo una cosa? 
CRISTIANO:        No  
LUCA:                  Io me ne vado 
CRISTIANO:        E bene fai… 
LUCA:                  Tu sei un pezzo di merda! 
CRISTIANO:        Ma tu  te ne dovevi andare? E vattene 
LUCA:                  Senti, non solo ci spacchiamo le palle tutto il giorno, poi fai pure il  nervoso? 
CRISTIANO:        Sto nervoso e allora?  
PAOLO:                Basta, dai, state dando spettacolo!  
 

NEGOZIO  
COMMESSA:       Si possono incidere le impronte digitali: è un po’ come regalarsi all’altro, no? 
CRISTIANO:        E’ bellissimo 
COMMESSA:       Abbiamo bisogno di un po’ di tempo però 
CRISTIANO:        Non fa niente, non ho più fretta 
 



  

 

 

 

CASA  
V.F.C.. CRISTIANO Ehi…? 
MADRE:               Io me ne vado, e questa volta è vero 
CRISTIANO:        Che c’è? Che altro è successo? 
MADRE:               Non mi va di finire la vita mia così. Ma ti credi che i sogni ce li hai solo tu?  
                              Lasciami! lasciami! a che serve? oggi tutto il pomeriggio ti ho aspettato al  

ristorante. Che compleanno che mi hai  fatto passare! 
CRISTIANO:        Il tuo compleanno è domani, oggi è 28…  
MADRE:               No, oggi è 29! E compio 46 anni di m-e-r-d-a! 
CRISTIANO:        Oggi è 28 
MADRE:               28,29 chi se ne importa, tu stai sempre stonato!  
CRISTIANO:        Io ho passato tutto il pomeriggio a comprarti un regalo 
MADRE:               Non ci credo 
CRISTIANO:        Credimi 
MADRE:               Fammelo vedere 
CRISTIANO:        Non posso… non ce l’ho 
MADRE:               Mo’, te ne devi andare 
 
MADRE:               Che hai fatto oggi? 
CRISTIANO:        Niente, ho prenotato, volevo passare la mezzanotte con te, pensavo fosse domani  

il compleanno 
MADRE :              Ma è ancora il mio compleanno. se mi dai venti minuti, sono pronta 
 

SALONE  
PADRE:                Buonasera.  
MADRE:               Ma che ci fai qua?!  Lo sai che giorno è oggi? 
PADRE:                Che giorno è oggi? 
MADRE :              E’ il mio compleanno e veramente sta pure per finire 
PADRE:                No, aspetta Rossella… guarda che oggi è 28. Mancano due ore e  43 minuti alla     

mezzanotte  
MADRE :              Sei sicuro? 
PADRE :               Come sicuro? Sicurissimo! E poi ci siamo mai dimenticati di festeggiare il   

compleanno della mamma, Cris? 
CRISTIANO:        Io no… mi dai le chiavi della macchina? 
PADRE:                E perché? Tanto ceniamo insieme stasera, no?  
CRISTIANO:        No io no, ho un impegno 
PADRE :               Ma è il compleanno di tua madre!  
CRISTIANO:        Infatti avevo prenotato io. Mi dai le chiavi? 
PADRE:                Ho capito ma che problema c’è? 
CRISTIANO:        Che problema c’è? 
 
PADRE:                Che problema c’è? 
CRISTIANO:        C’è che tu, con il minimo sforzo, ottieni sempre quello che cazzo vuoi. C’ero io  

con lei quando piangeva, quando aveva gli occhi così, perché si era rotta le palle  
di stare sola. Ci sono sempre io quando mangia o quando non mangia, quando   

                              spende tutti i soldi o quando deve andare in vacanza!  
MADRE:              Cris! 
CRISTIANO:        E invece tu arrivi, fai la parte del premuroso e vai, è fatta! 



  

 

 

 

PADRE :               Ma quale parte?…  
CRISTIANO:        Papà, tu in questa casa non ci sei mai stato, non ci sei mai: per questo non c’è un  
                               cazzo di niente da festeggiare!  
PADRE :               Vabbè, se è uno scherzo a me fa pure piacere, ridiamo, però almeno qualcuno,      
                               dico, me lo spieghi… 
CRISTIANO:        Hai mai visto quanto è bella? Hai mai capito che in questo corpo scorre vita?  
MADRE:               Cris è la mia vita, va bene così 
CRISTIANO:        Allora perché prima piangevi? 
MADRE:               Perché ogni Prima si cancella con un Dopo 
PADRE:                Ogni prima… 
 
PADRE:                Rossella, come gli hai detto? 
PADRE / MADRE : Ogni Prima… si cancella con un Dopo… 
MADRE :              Andiamo a cena 

STRADA  
CRISTIANO:        Buon compleanno… 

DISCOTECA  
ANTONIA:           Scusa, ti posso fare una domanda? 
CRISTIANO:        No 
ANTONIA:           Perché? 
CRISTIANO:        Non mi va 
ANTONIA:           Io mi… io mi chiamo Antonia 
CRISTIANO:        E io Cristiano 
ANTONIA:           Vedi, hai già risposto alla prima domanda 
CRISTIANO:        Ti offro qualcosa? 
ANTONIA:           Io mi voglio sedere sul divanetto laggiù perché devo fare una tesina, per favore  
                              vieni… 
CRISTIANO:        Qua dentro?  
ANTONIA:           Sì 
CRISTIANO:        No, non mi va c’è troppo rumore  
ANTONIA:           Andiamo fuori? 
CRISTIANO:        Sì, a cena 
ANTONIA:           A cena? 
CRISTIANO:        Sì 

RISTORANTE  
ANTONIA:           Hobby? 
CRISTIANO:        Hobby… mangiare lumache… soffiare nelle orecchie dei cani… il mio giubbino  
                              di pelle… andare a pesca e cancellare la memoria del chip a chi cena con me in  
                              modo che non ricordi cosa succede dopo… 
ANTONIA:           Serio! 
CRISTIANO:        Sono serissimo 
ANTONIA:           Ma io mica posso scrivere queste cose? 
CRISTIANO:        E perché no se sono vere? 
ANTONIA:           Va bene e un sogno ce l’hai? Se non dovessi fare l’architetto cosa vorresti fare   
                               nella vita? 
CRISTIANO:        Il giocatore d’azzardo 



  

 

 

 

ANTONIA:           E dai! 
CRISTIANO:        Vabbè, il Grande Fratello… 
ANTONIA:           Ultima domanda: l’amore? 
CRISTIANO:        Oggi stavo baciando mia  madre  
ANTONIA:           E dai, almeno una! 
CRISTIANO:        Non c’entra con l’amore?  
 
AUGUSTO:          Madame, a lei! non si faccia male! 
 
ANTONIA:           Scusa ma che significa? 
CRISTIANO:        Credimi, niente.  

STRADA  
ANTONIA:           Io vado di là 
CRISTIANO:        Io di là 
ANTONIA:           Però c’è il tuo numero sul questionario, semmai   ti chiamo  
CRISTIANO:        No, lascia che sia di nuovo per caso.  
                              Ciao 

STRADA  
CRISTIANO:        Ma che è successo? 
AUGUSTO :         Niente, mi dispiace che questa torta nessuno se la mangia.  
CRISTIANO:        Non mi va, lo sai? 
AUGUSTO:          E dai, chi se ne frega della tipa! 
CRISTIANO:        La tipa? 
AUGUSTO :         La signorina del ristorante 
 
CRISTIANO:        Ti ho visto in giro, qualche volta, col cronometro 
AUGUSTO:          Ancora un altro po’ di sforzo e cammino quasi normale 
 
CRISTIANO:        Vabbè ma non si vede tanto… 
AUGUSTO :         Non si vede? 
CRISTIANO:        Un po’ 
AUGUSTO :         Un po’…però per questo po’, io ci metto il doppio del tempo. Arrivo sempre in  
                              ritardo. Lo sai quanto ci metto da qui alla piazza?  
CRISTIANO:        No 
AUGUSTO :         Un quarto d’ora, tu? 
CRISTIANO:        7, 8 minuti 
AUGUSTO :         Lo sai quanto ci metto io a correre? 27 anni 3 mesi e 12 giorni e ancora non ci     
sono riuscito  
CRISTIANO:        Ce ne andiamo? Si è fatto tardi… 
AUGUSTO :         E si infatti, io devo pure portare da mangiare ai cani 
CRISTIANO:        Dove stanno questi cani?  
AUGUSTO :         A Viale Lincoln  
CRISTIANO:        Quanto ci metti tu ad arrivare a Viale Lincoln? 
AUGUSTO :         Da qui 10 minuti, più o meno. 
CRISTIANO:        Io una quindicina, vuoi vedere che faccio prima io?    


